
  

 

 

                                  Domenica 17 Agosto 2025              
                

 

La Parola di Dio, in questa 

domenica, sceglie un tono molto 

severo, Gesù dice: “Sono venuto a 

gettare fuoco sulla terra… si 

divideranno padre contro figlio e 

figlio contro padre, madre contro 

figlia e figlia contro madre…”. 

Siamo abituati a un vangelo che 

parla di carità e di pace. Troppo 

spesso siamo tentati di credere 

che essere cristiani significa 

semplicemente essere buoni, non 

avere parole con nessuno e 

tantomeno rancori. Questo è 

vero, ma non è tutto, è solo una 

lettura facile della Parola di Dio, una lettura che non ci aiuta a fare 

scelte coraggiose. Il libro di Geremia dice che di fronte alla sua 

parola di profeta viene gettato in una cisterna di fango, dove rischia 

la morte. Solo l’intervento di Ebed-Melec rivolto al re riesce a 

salvare il profeta. Oggi, come ai tempi di Gesù, viviamo situazioni di 

scoraggiamento e di difficoltà. O forse sarebbe meglio dire che 

viviamo il vangelo a metà: prendiamo quello che ci fa comodo e 

lasciamo perdere tutto il resto. In modo particolare mettiamo da 

parte il coraggio dei profeti e di Gesù, che insegnano con la loro 

parola la verità della fede che porta alla sofferenza. E spesso non ci 

rendiamo conto di fare una selezione tra le pagine del vangelo, e 

accogliere quelle che più ci fanno comodo, quelle che più mettono in 

luce una vita facile, senza problemi, senza persecuzioni. Nei primi 

secoli della Chiesa tutti gli apostoli e i discepoli si sono trovati 

davanti a comunità o a persone che rifiutavano l’insegnamento del 

vangelo, soprattutto quello riguardante la Croce. In questa domenica 

vogliamo ricordare che anche oggi ci sono cristiani perseguitati, in  
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molte regioni della Chiesa, in molti continenti, Cristiani che vanno a 

messa la domenica e non sanno se torneranno a casa, Cristiani che a 

causa della loro fede sincera e coraggiosa vengono uccisi o 

perseguitati. Anche noi dovremmo chiederci dov’è oggi la croce di 

Cristo, e che uso ne facciamo? Tante volte la croce è solo appesa ai 

muri o portata al collo, ma ha un significato poco veritiero. Se 

vogliamo essere discepoli di Cristo crocifisso dobbiamo avere il 

coraggio di dire male al male e bene al bene: cioè dobbiamo predicare 

e mettere in pratica le pagine dell’amore incondizionato verso tutti, 

ma in modo particolare anche verso i nemici! Un atteggiamento simile 

ci metterà in difficoltà con coloro che non la pensano come noi, e 

soprattutto non vorranno accogliere la croce come patrimonio 

fondamentale del vangelo, culmine della vita di Cristo. Si, perché 

Gesù il vangelo lo ha annunciato e vissuto interamente nei confronti di 

tutte le situazioni che gli si sono presentate: spesso situazioni belle e 

gioiose quando predicava alle folle, quando guariva i malati. Non tutte 

le situazioni però permettevano questo tipo di atteggiamento, 

soprattutto nei confronti dei suoi nemici che di fronte a Pilato 

istigano la folla a gridare: “Crocifiggilo! Crocifiggilo!”. È quello il 

momento in cui Cristo accetta la croce e dona la sua vita per tutto il 

popolo e per tutti i popoli. 
 

Buona Domenica                   Don Luciano 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

Le offerte di questa domenica, con le buste, sono per i lavori 

della Chiesa. 

 

Oggi è la XX domenica del Tempo Ordinario ed anche la più 

vicina alla festa del nostro Santo Patrono San Pio X. Nella Santa 

Messa delle 11 vogliamo celebrare la festa di San Pio X e la 

consacrazione della Chiesa, avvenuta 2 anni fa. 

Ma nella stessa festa vogliamo ricordare che Don Gabriele Corini 

celebra il suo 25° di ordinazione sacerdotale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Giovedì 21 agosto: festa liturgica di S. Pio X 

 

l’orario delle Sante Messe sarà    

8.30  -  18.00 

 

Sabato 23 agosto: Santa Rosa da Lima 
                                                                                                                            

 

Domenica 24 agosto: XXI domenica del tempo ordinario e festa 

di S. Bartolomeo apostolo 

 
www.sanpiodecimoloano.it                                               Parrocchia San Pio X Loano 

Mercoledì 20, giovedì 21 e venerdì 22 agosto: sagra 

parrocchiale di San Pio X: vogliamo dire grazie a  tutti coloro 

che si offriranno per dare una mano nei vari settori, dalla 

cucina alle casse al servizio di pulizia nel quale invitiamo a 

collaborare anche i più giovani. 



 

Letture e Vangelo di Domenica 
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Prima lettura  Ger 38,4-6.8-10 

Dal libro del profeta Geremìa 

 

In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte Geremìa, appunto perché egli scoraggia i 

guerrieri che sono rimasti in questa città e scoraggia tutto il popolo dicendo loro simili parole, 

poiché quest’uomo non cerca il benessere del popolo, ma il male». Il re Sedecìa rispose: «Ecco, 

egli è nelle vostre mani; il re infatti non ha poteri contro di voi». Essi allora presero Geremìa e 

lo gettarono nella cisterna di Malchìa, un figlio del re, la quale si trovava nell’atrio della 

prigione. Calarono Geremìa con corde. Nella cisterna non c’era acqua ma fango, e così 

Geremìa affondò nel fango. Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, mio signore, 

quegli uomini hanno agito male facendo quanto hanno fatto al profeta Geremìa, gettandolo 

nella cisterna. Egli morirà di fame là dentro, perché non c’è più pane nella città». Allora il re 

diede quest’ordine a Ebed-Mèlec, l’Etiope: «Prendi con te tre uomini di qui e tira su il profeta 

Geremìa dalla cisterna prima che muoia».  Parola di Dio 

 

Salmo responsoriale  Sal 39 

 

Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 

ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 

 

Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 

dal fango della palude; 

ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 

ha reso sicuri i miei passi. 

 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

una lode al nostro Dio. 

Molti vedranno e avranno timore 

e confideranno nel Signore. 

 

Ma io sono povero e bisognoso: 

di me ha cura il Signore. 

Tu sei mio aiuto e mio liberatore: 

mio Dio, non tardare. 

 

Seconda lettura  Eb 12,1-4 

Dalla lettera agli Ebrei 

 

Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto tutto ciò che è 

di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, 

tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento. Egli, 

di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e  



 

 

 

siede alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé 

una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non avete 

ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato.  Parola di Dio 

 

Vangelo  Lc 12,49-53 

Dal Vangelo secondo Luca 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto 

vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato 

finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, 

ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre 

contro due e due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre 

contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».  Parola del 

Signore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 

 

 

ISCRIZIONI E REGOLAMENTO A QUESTO LINK 
https://www.runnersloano.it/it/index.php/run-san-pio-x/ 

https://www.runnersloano.it/it/index.php/run-san-pio-x/

